GILDA DEGLI INSEGNANTI    DI  MODENA

Agli iscritti

In occasione dell'assemblea congressuale degli iscritti del prossimo 6 maggio si propone di deliberare il seguente nuovo regolamento elettorale.  In rosso le parti da eliminare del precedente regolamento e in blu le parti nuove da inserire.

Art. 1   ELEZIONE DEL COORDINATORE PROVINCIALE

1.  E' eleggibile coordinatore provinciale il docente iscritto all'associazione, precario o di ruolo, in regola con il pagamento della trattenuta sindacale mediante addebito sullo stipendio mensile.

2.  Il coordinatore provinciale viene eletto dall'assemblea degli iscritti  dalla Direzione provinciale tra i suoi membri.
3. Ogni candidato coordinatore provinciale presenta il proprio programma e la propria lista dei candidati alla direzione provinciale.

4. Ogni candidato coordinatore provinciale deve presentare una lista di candidati alla Direzione provinciale che abbia almeno un numero di candidature pari a quello dei membri della Direzione provinciale stessa.

5. Il voto espresso in favore di una lista è computato a favore del candidato coordinatore abbinato alla medesima, e viceversa.

6. Risulta eletto coordinatore il candidato della lista vincente.
ART. 2  ELEZIONE DELLA DIREZIONE PROVINCIALE
1.  Sono eleggibili alla Direzione provinciale i docenti precari e di ruolo, anche in pensione, in regola con il pagamento della trattenuta sindacale mediante addebito sullo stipendio mensile o sull'assegno di pensione.

2.  I seggi disponibili per l'elezione dei membri della Direzione provinciale sono dieci sette oltre quello assegnato al coordinatore provinciale.
3.  Analogamente a quanto avviene per le elezioni della RSU nelle istituzioni scolastiche, per l'assegnazione dei seggi si calcola il quorum relativo a ciascun seggio rispetto ai voti validamente espressi. L'attribuzione dei seggi eventualmente residui avviene secondo il principio del maggiore resto.
3. I candidati alla direzione provinciale vengono eletti in ciascuna lista sulla base delle preferenze nominative espresse dagli elettori 
4.  I seggi della Direzione provinciale vengono attribuiti ai primi sette candidati per numero di preferenze.
5. Nel caso di voto non espressamente indicato alla lista  o al candidato coordinatore della lista medesima, si intende comunque voto conferito alla lista medesima e quindi al candidato coordinatore, la preferenza espressa per uno o più candidati presenti nella lista

6. Non è ammesso il voto disgiunto (fra candidati di liste diverse) pena la nullità della scheda.
7. Nell'ambito della medesima lista  L'elettore può esprimere fino a quattro preferenze relative ai candidati  membri della alla Direzione provinciale.
ART. 3   ELETTORATO ATTIVO
1. Sono elettori attivi tutti i docenti iscritti all'associazione con trattenuta sindacale certificata dal tabulato del Ministero delle Finanze alla rata del mese che precede quello della data congressuale.
2. Sono elettori attivi tutti i docenti in pensione iscritti all'associazione con trattenuta sindacale certificata dall'INPDAP  nel mese che precede quello della data congressuale.
3. L'assemblea provinciale degli iscritti viene indetta dal coordinatore provinciale almeno 30 giorni prima della data di convocazione, mediante comunicazione a tutti gli elettori.
4. L'assemblea provinciale degli iscritti elegge il coordinatore provinciale secondo le modalità dell'art. 1 che precede  elegge i membri della direzione provinciale secondo le modalità dell'art. 2 che precede; elegge il Collegio per il Controllo dei Conti (tre membri) e il Collegio dei Probiviri (tre membri).

Delibera inoltre sulle modalità di designazione o di elezione dei rappresentanti della Gilda degli Insegnanti negli organismi della Federazione Gilda – UNAMS.
ART. 4     PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE ED ESCLUSIONI
1. Le liste elettorali, provviste del nominativo del candidato coordinatore e dei candidati Le candidature alla direzione provinciale devono essere presentate alla presidenza del congresso entro la conclusione del dibattito congressuale.
2. Sono esclusi dalla candidatura gli iscritti che negli ultimi dodici mesi abbiano svolto o svolgano attività di rappresentanza sindacale in favore di altre OO.SS. o anche nell'ambito della RSU di Istituto.
ART. 5     COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE E MODALITA' DI VOTO
1. La commissione elettorale è costituita da almeno tre membri che non siano candidati agli organismi provinciali statutari elettivi.
2. Ogni lista designa un membro della commisione elettorale contestualmente alla presentazione della lista medesima Il presidente dell'assemblea congressuale designa i membri della commissione elettorale.
3. Qualora le liste presentate siano inferiori a tre è facoltà del presidente dell'assemblea designare i membri mancanti.
4. La commissione elettorale dispone dell'elenco nominativo degli iscritti aventi diritto al voto; predispone e consegna ad ogni votante la scheda di voto e raccoglie la firma di ricevuta; controlla l'ordinato e corretto svolgimento delle operazioni di voto che si concluderanno alle ore 17 16 del giorno del congresso; procede allo scrutinio pubblico e verbalizza il risultato elettorale; cura il sigillo e la conservazione delle schede elettorali e del verbale relativo presso la sede provinciale della Gilda degli Insegnanti.
5.  Entro le 48 ore successive sono ammessi ricorsi da parte delle liste concorrenti e dei loro singoli componenti.   La commissione elettorale vaglierà i ricorsi entro le successive 72 ore, decidendo in merito.
ART. 6     ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO PRECEDENTE
Approvato il presente regolamento, il precedente è pertanto abrogato con effetto immediato.
